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◆ Inchiesta sui fondi per le grandi opere
In manette ispettore generale del Tesoro
e un funzionario della Banca di Roma

◆Recluso in casa l’ex presidente
della giunta regionale della Campania
ma potrà fare campagna elettorale

◆Sospeso e sostituito l’amministratore
delegato della società delle Fs
Coinvolto presidente della Coop costruttori

Tav e Giubileo, bloccata mega-truffa allo Stato
Arresto per Rastrelli, An, e altri otto. Ciampi ministro ostacolo al raggiro
LUCA MELILLO

NAPOLI Antonio Rastrelli, ex presi-
dente della Giunta regionale finisce
agli arresti domiciliari con l’accusa di
truffa e corruzione. Dall’indagine, con-
dotta dalla Procura di Roma, si scopre
che un mega raggiro ai danni delle cas-
se dello Stato non è andato a segno
perchè Carlo Azeglio Ciampi, quand’e-
ra ministro del Tesoro, lo ha impedito.
E nella stessa indagine compare più
volte il nome di Paolo Cirino Pomici-
no, che, pur non essendo incluso nel-
l’elenco degli indagati, avrebbe offerto
ad alcuni degli arrestati la propria
«protezione», dimostrando di avere
ancora un peso per quanto riguarda la
pubblica amministrazione. I provvedi-
menti, tre persone rinchiuse in carce-
re, (Vincenzo Chianese, ispettore ge-
nerale del Ministero del Tesoro, Sergio
De Nicolais, funzionario della banca di
Roma e l’imprenditore Agostino Di
Falco), sei agli arresti domiciliari, sei
interdette dalle funzioni, (tra queste
l’amministratore delegato della Tav,
Roberto Renon, sostituito ieri nell’in-
carico da Antonio Savini Nicci, e Gio-
vanni Donigaglia, della Coop costrut-
tori di Argenta) sono stati emessi dal
gip romano Otello Lupacchini, su ri-
chiesta del pm Pietro Saviotti, nell’am-

bito di una inchiesta sui finanziamenti
pubblici per la costruzione della linea
ferroviaria ad alta velocità e per il Giu-
bileo.

Rastrelli è accusato di truffa e corru-
zione ed il suo coinvolgimento è un
«ramo» collaterale dell’inchiesta e ri-
guarda l’affitto di due «torri» nel cen-
tro direzionale di Napoli per 132 mi-
liardi annui. Secondo gli investigatori
l’ex presidente della Giunta Regionale
avrebbe favorito l’affare in cambio del-
la promessa dell’ingresso in una socie-
tà immobiliare di uno degli imprendi-
tori che avevano dato in fitto alla re-
gione i due immobili.

I giudici romani hanno esteso l’ac-
cusa di truffa e corruzione anche all’ex
assessore agli affari generali della Cam-
pania, Marcello Taglialatela ed al suo
collaboratore Domenico Zuccarone
(entrambi agli arresti domiciliari).

L’indagine condotta dai magistrati
romani sulla Tav è complessa, in cui i
vari filoni si intrecciano. Accanto ad
attentati e presunte infiltrazioni ca-
morristiche c’è anche il tentativo di far
lievitare i finanziamenti per opere
pubbliche, aggirando le norme della fi-
nanziaria, con la complicità di funzio-
nari pubblici e dirigenti di istituti ban-
cari. L’indagine è partita due anni fa,
quando in provincia di Frosinone av-
vennero attentati ai cantieri che stan-

no realizzando la Tav tra Roma e Na-
poli.

I Ros dei Carabinieri da quel mo-
mento hanno analizzato documenti,
intercettato telefonate e conversazioni
e sono arrivati a stendere un rapporto
sul quale non vogliono dire molto: «Le
indagini sono ancora in corso, ma già
emerge che stava per andare in porto
un «mega colpo» ai danni delle casse

dello Stato, impe-
dito da Carlo
Azeglio Ciampi»,
allora ministro
del Tesoro, che
ha costituito un
ostacolo insor-
montabile per il
comitato d’affari.
In una intercetta-
zione telefonica,
Vincenzo Chia-
nese, ex ispettore
capo del Ministe-

ro del Tesoro che aveva l’incarico di as-
sistere l’attività del Cipe, partecipando
anche alla preparazione del bilancio
dello Stato, dice, infatti, chiaramente:
«Domani abbiamo una riunione pre-
paratoria del Cipe per la ripartizione
dei fondi del ‘99...Purtroppo questo
ministro (Ciampi ndr) ci fa soffri-
re...devo dire che il ministro ricorda
bene il problema dei 270 e 650 miliar-

di».
Nell’indagine ritornano nomi noti:

Vincenzo Maria Greco ed Agostino di
Falco sono stati molto amici dell’ex
ministro Cirino Pomicino e alla fine
degli anni ‘80 vennero coinvolti in al-
cune inchieste giudiziarie condotte
dalla procura di Napoli. Anche se il no-
me di Pomicino non compare nell’e-
lenco delle persone indagate, l’ex mi-
nistro democristiano viene citato più
volte dai giudici romani. A rivelare i
collegamenti di Pomicino con alcuni
degli arrestati sono stati alcuni colla-
boratori di giustizia, Pasquale Galasso
e Carmine Alfieri, boss della camorra, e
«l’ex ministro dei Lavori Pubblici» di
Totò Riina, Angelo Siino. I giudici ro-
mani parlano di un ruolo attivo di Po-
micino in tempi recenti e fanno riferi-
mento persino ad una telefonata fatta
dall’ex ministro democristiano il 22
settembre 1998 al ragioniere generale
dello Stato, Andrea Monorchio, nella
quale si parla della copertura di cariche
pubbliche e della legge finanziaria. A
sostenerlo non sono solo i pentiti della
malavita, ma è anche un altro suo fe-
delissimo, Aldo Boffa, ex assessore re-
gionale, che ha parlato degli stretti le-
gami di Pomicino con Vincenzo Maria
Greco e Di Falco.

L’inchiesta relativa ai finanziamenti
per la realizzazione della Tav si basa su

una «interpretazione autentica della
normativa», redatta da Chianese, nella
quale il funzionario, non essendo riu-
scito a far modificare il documento
economico per l’opposizione del mini-
stro del Tesoro Ciampi, cercava di far
passare il finanziamento obiettivo del
«gruppo di affari» nei provvedimenti
collegati alla finanziaria. In particola-
re, sostengono gli inquirenti, si sareb-
be cercato di creare oneri superiori, per
centinaia di miliardi, a quelli previsti
dalla legge applicando il principio (co-
me ha detto un giorno Chianese a Di
Falco) che «tra diecimila norme nessu-
no se ne sarebbe accorto».

LE REAZIONI

Il partito di Fini fa quadrato
«Antonio, un galantuomo»

■ IL RUOLO
DI POMICINO
L’ex ministro dc
pur non essendo
indagato
avrebbe offerto
la protezione
agli inquisiti

ROMA Alleanza Nazionale fa quadrato intorno a Antonio Rastrelli, ex
presidentedellaRegioneCampaniaecandidatoper leelezionieuropee,
da ieri agli arresti domiciliari con l’accusa di truffa ecorruzioneinsieme
aMarcelloTaglialatela,exassessoreregionale.EoggiaNapolicisaràuna
manifestazione in difesa degli indagati. La magistratura, secondo An,
avrebbe tirato un colpo basso proprio alla destra campana, facendo

«scoppiare» l’inchiesta sulla Tav
in piena campagna elettorale. Ma
il provvedimento contro Rastrelli
nongli impediràdifarecomiziedi
apparire in tv, una concessione
che la destra ritiene contradditto-
ria. «Piena fiducia» a Rastrelli, ma
anche alla magistratura, da Gian-
franco Fini («è un galantuomo»)e
«incredulità»dapartedi ItaloBoc-
chino, commissario provinciale
di An, fiducioso che «la vicenda si
chiariràintempibrevi».

Ma cosa dice l’indagato «eccel-
lente»? Accetta con«socratica ras-
segnazione» quanto gli è successo
e si dice estraneo, così come la sua
Giunta, dai fatti contestati: «I veri
collegamentisonoinquella lobby
creatasi tra la Banca di Roma e il
ministerodelTesoro».

L’attuale presidente della Re-
gione Campania, Andrea Losco,
popolare, aspetta gli sviluppi del-
l’inchiesta ma è preoccupato per
le conseguenze politiche sulla
Giunta. Cautela anche da parte
dei Ds: «Aspettiamo che la magi-
stratura faccia il suo lavoro, maat-
tenzione a non confondere una
vicenda giuziaria così complessa
conlacampagnaelettorale»,com-
mentaAndreaCozzolino,segreta-
rio della Quercia napoletana. I
Verdichiedonolasospensionedel
progetto Tav Roma-Napoli e l’av-
vio diunacommissionedi inchie-
staparlamentaresullatrasparenza
degli appalti e sui fondi del Giubi-
leo.

Francesco Rutelli, sindaco di
Roma e commissario straordina-
rio per il Giubileo, si congratula
con i Ros e assicura che il piano di
interventi di Roma e Lazio «esce
pulito dalle indagini». Più duri
contro l’ex giunta Rastrelli sono
Rifondazione e Comunisti italia-
ni. Sergio Cofferati, segretariodel-
la Cgil, ritiene «indispensabile ga-
rantire lenormeditrasparenzasu-
gli appalti». Il presidente della
commissione Antimafia, Ottavia-
noDelTurco,annunciaun’analisi
su tutte le gare di appalto sull’Alta
velocità e sulla terza corsia della
Salerno-Reggio Calabria: «Sono
mesi che l’Antimafia ha indivi-
duato una serie di investimenti
colossalinelMezzogiorno».

Così la camorra otteneva i subappalti
e poi pagava le tangenti alla «congrega»
I verbali delle indagini dei Ros e il provvedimento del gip ricostruiscono il sistema
ROMA Una ricostruzione del Ros
dei carabinieri per spiegare come
funzionava il gruppo, come in
questi anni si era messa in moto
una congrega di burocrati, fun-
zionari, imprenditori e faccen-
dieri che aveva anche tentato di
raggirare l’allora ministro del Te-
soroCiampi,presentandoglidati
errati. E come funzionasse un si-
stema di appalti, trucchi e favori
nell’ambito del quale - dato dav-
verocurioso -era lacamorraapa-
gare latangenteperpoterottene-
re i subappalti. Ma come funzio-
nava il sistema? Il gruppo che si
eracreato,daunaparteacquisiva
le informazioni privilegiate che
otteneva da Chianese, sia nelle
vesti di ispettore del Tesoro che
in quelle di presidente del colle-
gio sindacale della Tav. Chiane-
se,poi, riuscivaadinterferirenel-
le «determinazioni dell’inter-
vento pubblico nell’economia»
per il suoruolodiassistenzaalCi-
pe.OltreaChianese,unruolove-
niva svolto da De Nicolais, che
pilotava le lineedicredito«senza
adeguate garanzie» dalla Banca

di Roma al gruppo che faceva ca-
po a Di Falco. Per quali motivi?
Sempre secondo l’inchiesta, il
gruppo era interessato all’acqui-
sto di un grosso immobile inseri-
to nel piano dei finanziamenti
per ilGiubileoaMilano, importo
62 miliardi. Allora, sempre se-
condo gli investigatori, De Nico-
laisavrebbefalsatogliatti interni
e indottoinerrore la stessaBanca
d’Italia, fornendoattestatidiaffi-
dabilità per la concessione di
grossicrediti.

Ma è su Chianese che si con-
centra l’attenzione degli investi-
gatori. L’uomo, infatti, avrebbe
operato modifiche alla finanzia-
ria98-99nelleparti incuierapre-
vista la spesa per i finanziamenti
delleoperepubblichegiàaffidate
ocheeranoinviadiaffidamento
alle imprese controllate dai suoi
amici. Come era possibile? Se-
condo icarabinieri, Chianeseera
riuscitoadevitarechel’allorami-
nistro Ciampi potesse esercitare
il «giusto controllo». E quindi,
con questi trucchi, riusciva a ot-
tenere la disponibilità di fondi

per finanziare in maniera mag-
giore al previsto le opere per il
Giubileo. Il ministro Ciampi,
dunque, era l’ostacolo maggiore
chepotesse incontrare lacongre-
ga.

La seconda parte della rico-
struzione è ancora più interes-

sante. Assicu-
rato un flusso
costante di fi-
nanziamenti
per Tav e Giu-
bileosipassava
a far filtrare le
notizie: De Ni-
colais, cioè,ve-
niva informa-
to che Di Falco
si sarebbe ag-
giudicato le
commesse.

Chi era la fonte? Secondo gli in-
vestigatori la fonte era Chianese,
ilqualeavrebbegestitonotizieri-
servate. Quindi le cose si sapeva-
no prima ancora che venissero
ufficializzate. Poi, l’incredibile:
ottenuto il controllo sulle com-
messeperlaTav,gliimprenditori

favoriti avrebbero assecondato
gli interessi della camorra, asse-
gnando alle imprese controllate
dai boss i subappalti. In cambio
di questo favore il gruppo riceve-
va a sua volta tangenti dalla ca-
morrastessa.«Unpattodimutuo
soccorso», nella sostanza, dove i
ruolitracamorristi,imprenditori
e comitati d’affari erano rove-
sciati rispetto a quelli tradiziona-
li. Il ruolo di Chianese, è stato
messo a fuoco anche nell’ordi-
nanza del Gip di Roma, Otello
Lupacchini, il quale ha scritto:
«In ragione del suo ufficio forni-
va indebitamente costante ag-
giornamento al Di Falco e all’Ur-
bani e quindi al Gobbi (...) sugli
esiti delle determinazioni ammi-
nistrative di competenza del mi-
nistero del Tesoro (...) redigeva il
testo di un telegramma interpre-
tativo, per l’Inail e per i compe-
tenti uffici del Ministero del Te-
soro e del Lavoro, da sottoporre
alla firma dello stesso ministro
Ciampi e poi fatto firmare dal
Chianese al ragioniere generale
Monorchio, rivolto artatamente

ad accreditare l’immediata di-
sponibilità della somma di lire
279 miliardi qualeprimapartedi
un complessivo più elevato im-
porto (650miliardi)daconsegui-
re attraverso una strumentale di-
sposizione del collegato alla fi-
nanziaria (...), esercitava indebi-
tepressionisuldirettoregenerale
del ministero del Lavoro, Miche-
le Daddi, affinché avallasse il
contenuto del telegramma a fir-
ma del ragioniere generale con
unformaleparere favorevolealla

immediata disponibilità per l’I-
nail di fondi per 271 miliardi
benché fosse a conoscenza del
Chianese sia del Daddi che i rela-
tivi importi “se li erano già man-
giati”». Secondo ilGipChianese:
«forniva a Di Falco e a Tirabella
anticipazioni sui tempi dei so-
pralluoghi che avrebbe disposto
l’Inail per la verifica degli stati di
avanzamento dei lavori al fine di
individuare le società da privile-
giarenell’erogazionedei fondi in
relazioneaitempidiconsegna».

■ I FONDI
INAIL
«Chianese
forniva
a Di Falco
anticipazioni
sui tempi
dei sopralluoghi»

Antonio Rastrelli, candidato per An alle elezioni europee Ciro Fusco/ Ansa

NINNI ANDRIOLO

ROMA L’avvocato Vincenzo Si-
niscalchi ricorda ancora il caso
Tortora. Il cantautore romano
Franco Califano (che alla fine
venneassolto) finì incarcerenel-
l’ambito di quell’inchiesta, poi
ottenne gli arresti domiciliari e il
suodifensorechieseeottenneche
potesse continuare a tenere con-
certi appellandosi all’articolo
284 del Codice di procedura pe-
nale. «Sostenemmo il principio
che la detenzione domiciliare
non può costituire elemento di
compressione del diritto al lavo-
ro - spiega Siniscalchi -. Presen-
tammo il calendario completo
degli impegni del mio assistito e
ricordo il particolare curioso che
Califanoottennedipotersi esibi-
re solo di giorno. Poi gli diedero il
permessodicantareneinightan-
chedi sera...».Cosac’entra ilca-
so Califano con il caso Rastrelli?
Se Califano è stato «il primo per-
sonaggio pubblico» che ha potu-
to abbandonare gli arresti domi-
ciliaripersvolgere ilpropriolavo-
ro, Rastrelli - candidato alle eu-
ropee nelle liste di An - verrà ri-
cordato come il primo esponente
politicochehapotutocontinuare
a tenere comizi e manifestazioni

elettorali grazie ad una interpre-
tazione «innovativa e garanti-
sta»dell’articolo284delCpp.

A proporre al gip di Roma,
Otello Lupacchini, una deroga
agli obblighi imposti a Rastrelli
dagli arresti domiciliari è stato il
pm Pietro Saviotti, titolare del-
l’inchiesta sulla Tav. Un segno
chelemotivazionichestannoal-
la base del provvedimento di cu-
stodia cautelare sono«moltode-
boli», come sostiene l’avvocato
Ettore Stravino, difensore dell’e-
sponente delpartitodiFini?Non
sembraquesta la ratiochestaal-
la base delle richieste del pm ac-
coltedalgiudice.Rastrelli èaccu-
satoditruffaecorruzioneelami-
sura cautelare adottata nei suoi
confronti è giustificata dal peri-
colo di inquinamento delle pro-
ve. Avendo più di settanta anni
gli arresti domiciliari erano in
qualche modo obbligati. Ma il
punto è un altro: il permesso di
continuare la campagna eletto-
rale per sostenere la candidatura
per la circoscrizione del Sud alle
europee.

Leggiamoaquestoproposito il
comma unodell’articolo284del
Cpp: «Con il provvedimento che
dispone gli arresti domiciliari, il
giudice prescrive all’imputato di
non allontanarsi dalla propria
abitazione...». Leggiamo adesso
il terzo comma dello stesso arti-
colo: «Se l’imputato non può al-
trimentiprovvederealle sueindi-

spensabili esigenze di vita, ovve-
roversa insituazionediassoluta
indigenza, ilgiudicepuòautoriz-
zarlo ad assentarsi nel corso del-
la giornata dal luogo di arresto
per il tempo strettamente neces-
sarioperprovvedereallesuddette
esigenze ovvero per esercitare
un’attivitàlavorativa».

Il passaggio su cui hanno ra-

gionato giudici e magistrati è
stato quello che riguarda «le in-
dispensabili esigenze di vita» di
Rastrelli, un principio diverso -
come si vede - dall’altro che ri-
guardal’eserciziodi«un’attività
lavorativa» che motivò a suo
tempo il permesso di tenere con-
certiconcessoaFrancoCalifano.
InquestiannileprocuredellaRe-
pubblica hanno contemperano
spesso le esigenze di custodia
cautelare con il diritto alla salu-
te,allostudio,al culto,agliaffet-
ti familiari. Diritti dell’indivi-
duo che una prassi dettata da
una «concezione moderna del
processo penale» ha cercato di
salvaguardare. L’ulteriore inno-
vazione che riguarda Rastrelli e
che è destinata inevitabilmente
a far discutere? Quella di consi-
derare tra le inderogabili «esi-
genze di vita» anche il diritto al-
l’elettoratopassivo.Rastrellipuò
quindipartecipareacomizi,ma-
nifestazioni, trasmissioni televi-
sive, con l’obbligodi comunicare
i propri spostamenti all’autorità
dipoliziaeconildivietodiordine

generale di svolgere attività di-
versedaquelleelettoraliedimet-
tere il naso negli uffici della Re-
gione Campania. Ma tutto que-
sto non entra in contraddizione
con un provvedimento di custo-
dia cautelare giustificato dal pe-
ricolodi inquinamentodellepro-
ve? Cioè: Rastrelli non può teori-
camente avvalersi della deroga
che ha ottenuto per svolgere
un’attività illegittima di autodi-
fesa tanto temuta da spingere il
gip ad accogliere la richiesta di
arresto avanzata dal pm? «An-
che il rapinatore finito in manet-
te che ottiene il permesso di cu-
rarsi fuori dal carcere può pren-
dere accordi per santurare le pro-
ve a suo carico», sostengono in
procura. Insomma: i magistrati
hanno calcolato una soglia di ri-
schio, contemperandolo con l’e-
sigenzaditutelareildirittodiRa-
strelli a sostenere la propria can-
didaturaconvinticheidirittidel-
la persona - anche quelli meno
essenziali - debbano essere,
quando è possibile, salvaguar-
dati.

IL CASO

L’art. 284, i comizi dell’ex presidente e i concerti di Califano I compagnidell’UfficioAbbonamentide l’U-
nità abbracciano forte Deanna Camurri in
questodolorosomomentoper lascomparsa
dellacara

MAMMA
Roma,4giugno1999

Ilgiorno3giugnosièspentoil

Prof. CORRADO ANTIOCHIA
Ne danno il triste annuncio Anna, i figli, i fra-
telli e i nipoti tutti. Le esequie avranno luogo
domani5giugnoalleore10.00partendodal-
laSuaabitazione.
On. Fun. MOSCATELLI & ROSSI Snc - Via
Reggio Emilia n. 11 - Tel. 06/44.24.6000.

Roma,4giugno1999

Nel 50 anniversario della scomparsa del
compagno

ANGELO GARDINAZZI
lo ricordanoconimmutatoaffetto, lamoglie,
lafigliaVaniaconDanieleeAlessio.

Vimodrone,4giugno1999

160ANNIVERSARIO

ARRIGO TURCHI
Il compagnodelGattaglioèricordatoconaf-
fettodallamoglieoffrendoperl’Unità.

ReggioEmilia,4giugno1999

Ricorreil160anniversariodellamortedi

ARRIGO TURCHI
LasorellaValentinaloricordaconaffetto.

ReggioEmilia,4giugno1999

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...
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